
Comune di Catania
                DIREZIONE POLITICHE PER L'AMBIENTE, IL VERDE E L'ENERGIA

GESTIONE AUTOPARCO

Servizio  di  spazzamento,  raccolta  e  trasporto  allo  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani
differenziati  e  indifferenziati  compresi  quelli  assimilati,  ed  altri  servizi  di  igiene  pubblica
all’interno dell’ARO Città di Catania - CIG 7281088FE1

Quesito n.   6
In relazione al chiarimento al quesito n. 2 pubblicato dall’Amministrazione, inerente l’entità delle
prestazioni in orario notturno di cui può essere chiesta l’esecuzione senza ulteriori aggravi di costo
per  la  committenza  [vedasi  art.  4  del  CSA “Per  esigenze  di  circolazione  veicolare,  l’Ufficio
Comunale potrà richiedere che i servizi vengano effettuati in orari notturni (22:00 – 07:00) fino al
un massimo del 30% del valore dell’importo dei servizi a corpo, senza che comporti ulteriori oneri
per l’Amministrazione”], si chiede di confermare che prevedere nell’offerta tecnica dell'Appaltatore
anche un solo servizio fra quelli di raccolta, spazzamento (compreso lo svuotamento dei cestini) e
lavaggio  (ad  esempio una sola  squadra addetta  alla  raccolta  nel  turno 22:00/04:20),  ai  fini  del
punteggio di cui al par. 18, Tabella Offerta Tecnica, punto 5, del Disciplinare di gara, comporti per
l’Amministrazione stessa l’impossibilità di richiedere qualsiasi altra prestazione in orario notturno a
meno di non riconoscere all’Azienda i corrispettivi di cui all’art. 21 del CSA.
Risposta
Come specificato nella risposta al quesito n. 2, l'eventuale richiesta di prestazioni nella fascia oraria
22:00 –  07:00,  qualora  non previste  dall'Appaltatore  nella  propria  offerta  tecnica,  rientra  nella
casistica individuata nell'art. 21, al punto “successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o
estensione dei servizi”, del Capitolato speciale d'appalto.
Pertanto,  nel  caso  sopra  illustrato  l'Amministrazione  provvederà  a  riconoscere  i  corrispettivi
computati ai sensi del suddetto articolo conseguenti alle variazioni quali-quantitative del servizio
rispetto a quanto previsto dall'Appaltatore in sede di offerta.

Quesito n. 7
In relazione al chiarimento al  quesito n. 3 pubblicato dall’Amministrazione, inerente gli introiti
derivanti  dal  conferimento  delle  frazioni  CONAI  in  ragione  delle  percentuali  di  raccolta
differenziata raggiunte, si chiede di confermare che le premialità da corrispondere all’Appaltatore
siano effettivamente cumulabili a partire dal secondo anno di affidamento dei servizi. Secondo le
formule di calcolo riportate, infatti, lo scenario 25% il primo anno e 40% costante dal secondo anno
in poi genera una prima premialità di (25 – 17) * 100.000 = 800.000 € e quindi una successiva di
(40 – 17) * 100.000 + (40 – 34) * 100.000 = 2.900.000 €; ora, a parte il risultare strano che la
premialità del primo anno venga calcolata prima con un criterio e poi con un altro, il meccanismo in
sé  risulta  potenzialmente  pernicioso  per  l’Amministrazione:  nell’ipotesi  –  per  quanto
oggettivamente fantasiosa – che si raggiunga sin dal primo anno la percentuale del 70% prevista dal
piano d’intervento, e che tale percentuale venga mantenuta per tutta la durata dell’affidamento, il
Comune si troverebbe a dover riconoscere all’Appaltatore le seguenti cifre: 

 primo anno: (70 – 17) * 100.000 = 5.300.000 € 

 secondo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 = 8.900.000 € 
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 terzo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000
= 9.400.000 €

 quarto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 9.900.000 €

 quinto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 =
10.400.000 €

 sesto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000
+ (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 10.900.000 €

 settimo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70
- 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 11.400.000 € 

per un totale di 66.200.000 € complessivi. Come risulta evidente, ci si troverebbe così di fronte ad
uno  scenario  completamente  diverso,  che  di  fatto  altererebbe  pesantemente  le  regole  di  gara.
Peraltro, essendo le penalità di cui al medesimo art. 9 del CSA calcolate con un criterio esattamente
inverso alle premialità di cui sopra (nonché descritte col le identiche espressioni, per cui non risulta
possibile altra interpretazione), l’applicazione del meccanismo di computo di cui al chiarimento su
citato comporterebbe per l’Appaltatore,  in caso di percentuali  di  differenziata intorno al  15% –
ipotesi stavolta assolutamente realistica – una decurtazione del canone così articolata:

 secondo anno: (34 – 15) * 100.000 = 1.900.000 €

 terzo anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 3.800.000 €

 quarto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 = 5.700.000 €

 quinto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 7.600.000 €

 sesto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15)
* 50.000 = 9.500.000 €

 settimo anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) *
50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 +
(34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 11.400.000 € 

per un totale di 39.900.000 € complessivi. 
Risposta
Si conferma il calcolo delle premialità riportato nella risposta al quesito n. 3 in relazione a quanto
previsto all'art. 9 del Capitolato speciale d'appalto.
Pertanto,  nell'ipotesi  del  raggiungimento  della  percentuale  media  del  70%  nel  primo  anno  di
servizio  ed  il  mantenimento  della  medesima  percentuale  media  per  tutti  i  restanti  sei  anni  di
servizio, gli importi relativi alle premialità sarebbero i seguenti:

 nel  primo anno,  essendosi  verificato  il  superamento  della  percentuale  del  17% relativa  alla
premialità n. 1, l'importo sarebbe così calcolato:
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(70 – 17) * 100.000 = 5.300.000 €;

 nel secondo anno, essendosi verificato il superamento sia della percentuale del 17% relativa alla
premialità n. 1 sia quella del 34% relativa alla premialità n. 2,  l'importo sarebbe così calcolato:

(70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 = 8.900.000  €;

 dal terzo anno in poi, essendosi verificato il superamento sia della percentuale del 17% relativa
alla  premialità  n.  1,  sia  quella  del  34% relativa  alla  premialità  n.  2,  sia  di  quella,  su  base
semestrale, del 65% relativa alla premialità n. 3,  l'importo sarebbe così calcolato:

(70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 – 65) * 50.000 + (70 – 65) * 50.000 = 9.400.000
€
Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto l'importo delle premialità complessivo nei 7 anni di
durata dell'appalto sarebbe di 61.200.000 €.
Come  specificato  all'art.  9  del  Capitolato  speciale  d'appalto,  le  penalità  vengono  calcolate  sul
mancato raggiungimento a partire dal secondo anno della percentuale del 34 %.
Pertanto,  nell'ipotesi  del  raggiungimento  della  percentuale  media  del  15% nel  secondo anno di
servizio  ed  il  mantenimento  della  medesima  percentuale  media  per  tutti  i  restanti  sei  anni  di
servizio, gli importi relativi alle penalità sarebbero i seguenti:

 nel secondo anno, non essendo stata raggiunta la percentuale del 34% relativa alla penalità n. 1,
l'importo sarebbe così calcolato:

(34 – 15) * 100.000 = 1.900.000  €;

 dal terzo anno in poi, non essendo stata raggiunta la percentuale, su base semestrale, del 34%
relativa alla penalità n. 2,  l'importo sarebbe così calcolato:

(34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 1.900.000  €
Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto l'importo delle penalità complessivo nei 7 anni di durata
dell'appalto sarebbe di 11.400.000 €.

Quesito n. 8
In relazione al chiarimento al quesito n. 2 pubblicato dall’Amministrazione, inerente l’entità delle
prestazioni in orario notturno di cui può essere chiesta l’esecuzione senza ulteriori aggravi di costo
per  la  committenza  [vedasi  art.  4  del  CSA “Per  esigenze  di  circolazione  veicolare,  l’Ufficio
Comunale potrà richiedere che i servizi vengano effettuati in orari notturni (22:00 – 07:00) fino al
un massimo del 30% del valore dell’importo dei servizi a corpo, senza che comporti ulteriori oneri
per l’Amministrazione”], si chiede di confermare che prevedere nell’offerta tecnica dell'Appaltatore
anche un solo servizio fra quelli di raccolta, spazzamento (compreso lo svuotamento dei cestini) e
lavaggio  (ad  esempio una sola  squadra addetta  alla  raccolta  nel  turno 22:00/04:20),  ai  fini  del
punteggio di cui al par. 18, Tabella Offerta Tecnica, punto 5, del Disciplinare di gara, comporti per
l’Amministrazione stessa l’impossibilità di richiedere qualsiasi altra prestazione in orario notturno a
meno di non riconoscere all’Azienda i corrispettivi di cui all’art. 21 del CSA. 
Si chiede, inoltre, di chiarire se, qualora l’Appaltatore non offrisse nell’Offerta Tecnica i servizi di
cui al punto 5 della Tabella dell’Offerta Tecnica e l’Amministrazione ne richiedesse l’esecuzione ai
sensi del sopracitato art. 4 per il valore massimo previsto del 30% del valore dell’appalto, il canone
annuo, escluso il  ribasso offerto dall’aggiudicataria,  sarà pari a € 49.396.850,52 (canone a base
gara) + € 11.974.402,13 (30 % dell’importo dei servizi a corpo) = € 61.371.252,65. 
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Si evidenzia,  ancora con riferimento al  chiarimento fornito  al  quesito  n.  2,  che la  precisazione
contenuta nell’ultimo capoverso della risposta modifica in modo significativo il contenuto degli atti
di  gara  in  quanto  varia  il  significato  dell’espressione  “senza  che  comporti  ulteriori  oneri  per
l’Amministrazione” riferendola ad eventuali oneri oltre quelli previsti dall’art. 21 del Capitolato,
riferimento che manca nella redazione originale del Capitolato pubblicato. 
Risposta
Relativamente all'eventuale richiesta dell'Amministrazione di prestazioni nella fascia oraria 22:00 –
07:00, si rimanda alle risposte ai quesiti nn. 2 e 6 ed all'art. 21 del Capitolato speciale d'appalto.
Per l'importo annuo del servizio si rimanda all'art. 5 del Capitolato speciale d'appalto.

Quesito n. 9
In relazione al chiarimento al  quesito n. 3 pubblicato dall’Amministrazione, inerente gli introiti
derivanti  dal  conferimento  delle  frazioni  CONAI  in  ragione  delle  percentuali  di  raccolta
differenziata raggiunte, si chiede di confermare che le premialità da corrispondere all’Appaltatore
siano effettivamente cumulabili a partire dal secondo anno di affidamento dei servizi. Secondo le
formule di calcolo riportate, infatti, lo scenario 25% il primo anno e 40% costante dal secondo anno
in poi genera una prima premialità di (25 – 17) * 100.000 = 800.000 € e quindi una successiva di
(40 – 17) * 100.000 + (40 – 34) * 100.000 = 2.900.000 €; ora, a parte il risultare strano che la
premialità del primo anno venga calcolata prima con un criterio e poi con un altro, il meccanismo in
sé  risulta  potenzialmente  pernicioso  per  l’Amministrazione:  nell’ipotesi  –  per  quanto
oggettivamente fantasiosa – che si raggiunga sin dal primo anno la percentuale del 70% prevista dal
piano d’intervento, e che tale percentuale venga mantenuta per tutta la durata dell’affidamento, il
Comune si troverebbe a dover riconoscere all’Appaltatore le seguenti cifre: 

 primo anno: (70 – 17) * 100.000 = 5.300.000 € 

 secondo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 = 8.900.000 € 

 terzo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000
= 9.400.000 € 

 quarto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 9.900.000 € 

 quinto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 =
10.400.000 € 

 sesto anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000
+ (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 10.900.000 € 

 settimo anno: (70 – 17) * 100.000 + (70 – 34) * 100.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) *
50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70
- 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 + (70 - 65) * 50.000 = 11.400.000 €

per un totale di 66.200.000 € complessivi. Come risulta evidente, ci si troverebbe così di fronte ad
uno  scenario  completamente  diverso,  che  di  fatto  altererebbe  pesantemente  le  regole  di  gara.
Peraltro, essendo le penalità di cui al medesimo art. 9 del CSA calcolate con un criterio esattamente
inverso alle premialità di cui sopra (nonché descritte col le identiche espressioni, per cui non risulta
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possibile altra interpretazione), l’applicazione del meccanismo di computo di cui al chiarimento su
citato comporterebbe per l’Appaltatore,  in caso di percentuali  di  differenziata intorno al  15% –
ipotesi stavolta assolutamente realistica – una decurtazione del canone così articolata: 

 secondo anno: (34 – 15) * 100.000 = 1.900.000 € 

 terzo anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 3.800.000 € 

 quarto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 = 5.700.000 € 

 quinto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 7.600.000 € 

 sesto anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000
+ (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15)
* 50.000 = 9.500.000 € 

 settimo anno: (34 – 15) * 100.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) *
50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 +
(34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 + (34 – 15) * 50.000 = 11.400.000 €. 

per un totale di 39.900.000 € complessivi.
Si  chiede,  infine,  se,  qualora  l’Appaltatore  non  offrisse  nella  propria  Offerta  Tecnica  i  servizi
relativi  al  punto  5  della  tabella  al  par.  18  del  Disciplinare  di  Gara  e  l’Amministrazione  ne
richiedesse lo svolgimento per un valore massimo pari al 30% del valore complessivo dell’Appalto
e,  allo  stesso  tempo,  venisse  raggiunto  il  70%  di  raccolta  differenziata,  il  costo  dell’appalto
complessivo  che  si  troverebbe  a  sostenere  l’Amministrazione  Comunale  sarebbe  pari  a  €
346.103.411,67 + € 11.974.402,13 + € 66.200.000 = € 424.277.813,80.
Risposta
Relativamente al calcolo delle premialità e delle penalità, si rimanda ai quesiti nn. 3 e 7 ed all'art. 9
del Capitolato speciale d'appalto.
Relativamente all'eventuale richiesta dell'Amministrazione di prestazioni nella fascia oraria 22:00 –
07:00, si rimanda alle risposte ai quesiti nn. 2, 6 e 8 ed all'art. 21 del Capitolato speciale d'appalto.
Per l'importo annuo del servizio, si rimanda all'art. 5 del Capitolato speciale d'appalto.
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